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LA QUESTIONE DEL VESCO O L8ANE E 
F1\N S. N0LI DEGLI ST11TI UNITI DI 11� 1�11 

I fatti <'lH', di-
a vveutun-1tameHtP, 

hau dato tauta n�a 
C:t rione di pt-1rt UJ'·

bamento, tuttaYia 
incalzante, alle <'o· 
.. cieu ze dei no�tri 
fratelli al ba 11el-4i ni­
._ tia ni di rito or­
toùo ·" o negli Sh ti 
TT11iti ,]' AnH•ric�, 
e dei quali ahbia-
11::.0 avu o ad occu­
parci nel numero 
dell'ao-ol-ìto di que 
sto an1w, sono :,;tati 
portati alla <·ono­
scenza del pubbli­
co in modo incom­
pleto ed anche er­
rato. Iufo1 mazioni 
da noi attinte a fou­
ti ineccepibili, di 
ogni fede degne, 
ci mettono in grado 
di potere ogµ:i ri-
ta bili re la verità, 

dalla q nale Yuolsi 
apprendere quanto 
egne: 

(Da.ll' alba 11es1; ). 
Il Oousiglio Ec­

c l•siastieo di tutte 
le 0hiese 01·todosse 
degli Stati Uniti 
(russ·e, siriaehe, ger-

Sua Eccellenza Fan S. ftoli 
Kre,i i Kiihe, Orthodkse Ko•betare te Shqiperise 

be, ecc.� tenuto in Ole.-eland (S. U. A. 
il giorn� �5 febbraio di questo anno no­
minò, ad unanimità di voti, Fan S. Noli 
Vescovo della Ohie1a Albanese, sotto con­
dizione che la cerimonia della consacrazio-

ne liturgica avesse doTuto aver lncgo dopo 
ebe la nomina fosse stata approvata da un 
..1L8&emblea Eccle1ia1tica nella quale fo8sero 

rappresentati tutto il Olero e tutto il po­
polo .Albanese Ortodo!so 

Questa A..s em­
blea fu tenubt il 
giorno 16 del us­
Neg·ueute n10�e di 
maggio nell: Fr·rn­
klin J!all di Bo­
ston. e, pre iednta 
da, Alessall' - l 1:-
(• i -v es e cl e l l a 
Ohieea .n. us�a in 
Ameriea., deliberò, 
ad u1u nimità di · 
voti, doversi ap­
provare la nomina 
avvenuta in Cle­
veland. Allora i 
delegati de1le di­
v erse comunit.a pre­
g·arono l'Ami vesco­
vo .Ales�andrn di 
voler fisl'tue la data 
dell4'\ commcra.z io­
ne. 

Ma l'.Ar(•�ve.'c o­
vo il qual•· per fa­
vorir0 i Greci a vea 
�p e r  a t o risultati 
contrari ed opposti 
1l qnelli ottenuti 
nel l' Assem b lea 1 l'i­
spost➔ dover rifel'ire 
la questione al Pa­
tri area di Mosca; 
dimenticando che 
egli st��eo avea di­
chi�rato uel Oon1i­
,qU,o EccltMiastico di 
Oleveland che l'ap­
provazi .,ne del Pa­
triarca di :òiosmt 
non 4itra necesaaria; 
� che anxi, questa 
poteva esser data... 
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post fa,cturn; d o p o ,  e i o è ,  che l a  c � n �aeraz i o n e  fosse

a"'"' ve n u ta . 

I de legati  Al ban esi d i v e n n e r o pertanto i m pa-

z i onti  ed i n si stettero p er avere fi51sata l a  d ata del l a

c o n sacrazi o n e  s e n z a  c h e  se n e  fosse r i fe r i to a l  P a

t r i  trca tl i l\Iosca, c o n  to r m e  a l l a  pro m e Rsa fat ta a

Cl , v e brn d .  L' .A.rei v mH�o v o  A l e s � a n d ro r i s p ose che

il Pat r i arca sarebbe 8tato i n f H' rn at o  :· o l tan to pro

fonn rr, e la co n l'.'mcraz; i o n e  a v re h 1)e a v u t o  l uogo p r i ma

d el l 'ar r i  , o  d ella r i s p oRta , l a  q n a l e ,  d at l e  c i rcostanze

att n it l i n o 1 1  potrebbe ar r i v are p re�to, t ro va n d osi

1\lnsca e la R u s s i a  n el l e  m a u i  dei  bobwev-i ch i .  A l ­

lora i r a p prese n t an t i  l e  c o m  n n i tà A J  b,. ; ; e s i  penl et­

tern l a  p a ri i e 1 1 l, a . E corg- n tl o  i n  q nesto n uo v o  at­

teg. J: i a m e n to del l '  A rd vesco Y O  i n tl ubb i e  i ufl n e n z e

p o l  , ti ,�h e e ti n a u z i a-r i e  µ; rech e ,  i n co m i n c i a ro n o  a. 

gr i , lare : Vog· l i ·  m o l a  c o n �acra z i o n e  ade�80 !

Ale::,,sa n d r o  si dee f ae a fare  l a  cer i mo n i a . S i  

ab�,') i n  p i ed i ,  ch i a m ò Fan S .  �T o l i  presso d i  sè,

g l i im po:-ìe le ma u i  sul capo e g ri d ò  tre v olte : 

cx:��oç iç� o ç  i��o ç : (d ig nu1, ,l ig u ns, d ig n us) .  

I l  coro r n sso i 1 1 to n i'l so l e n n °me n t e  i l  ean t i c o  

epi. co pal e  ste; tù on d. E't'"ll òir;hl o 't' a. ,  (ad m nlto.� minos , Do ­

mfo e,) e l 'ArdTescoY o sal utò Fan S . .r
T

ol i d a  p ini a

p a ri ; d a  Ve:-lCO Y O  a v e�c o v o .  

L a  v est i z i o n e , ht; H l l e  n e l l a  C a ttedra l e  n o n  

ebbe l uo g o  per la m a n c a n za d e g l i  a b i ti l i turgi ci ; 

p i ù  tard i ,  p o i ,  q u a n d o  g l i  Al b a n e :-i i  e b b e ro a nche 

a q ue�t  o pr o ,, v e d  uto, l ' Are i  v esco vo Al essan d ro è 

v e  l t.  .. , 1  r i mette n d o l a  ceri m o u i a  d i  g i o r n o  i n  g i o r n o ,  

e l a  r o tt u ra, h:i a v v nto l u ogo. 

I l  2 7  I t gl io u na n u ova A,·se mbiefl Ecclesfo-

stic((, Genernlt d egl i Alba1H�::o, i  si  è ten uta 1 1 1 B e -
• 

sto 1 1  e i l l  esRa è stato (l e c i so d o ,·erRi l a  eo nsa·  

c r�z i o n e  del  lo m arzo r i t� n ere suffic i e n t e .  E 

sic00 e u n  sac r:uue n to n o n  p u ì> e..:se re som m i n i ­

strato d u e  Y o l te si d adse ez i a n d i o  che ogn i a ltra 

ceri mon i a  è superfl u a  e q ui n d i  l ' a ssemblea ba r i ­

conosè i n to Fa,n  S. N ol i  Vesco vh l eg i t t i mo e re• 

gol a r� .  

N o v embre 1 9 1 9 .

Per traduzione con.forme 

ANSELMO LoRECCHIO. 

« Com• oguun f'la l' Albania  non h * aia .... f a /1-.. •te .,..Jial .... apoatato 
dell a  Chieaa ; basti ricordare ciò eh ' fl  stato con dowmenti narrato i n
qnesta Rivi sta, .par cond iTidere l e  nostre con vi , rn ioni : l 'Alban i a. a i  troTa
11otto la d ipendenza del Patriarcato per l 'abbandono in cni è stata la•
sr iata, non mai per ,t i formali di disunione o di  cl i 11accordo 8 par

� . ' pro esinone espl i cit cli eras i � : u qne!'!te qn:.i.lch• Yelta Ti hanno fatto 
comparsa. , conY i@ne  ricorda.ni e11.e sono state d '  i mporbzionfi elleniea.
Una pr.iva di fatto di  qu.esta asserzion11 ,  oltre ciue l l• che ci forniirne la
storia. d i  11nella Chiesa, l ' abl)iamo uelle freqnenti m a.nifastaz ioni  di s im­
pa.1iia o 

_
dì  hndtrnze c

_
he a p ik  r i prese hanno dato Ta,r i i  n uclei <li ,,i l l a��i 

Albanesi verso la Chiesa Rema,n 11 .  Recente qnf"lla del 1899 <l i ben �:3 
vi llaggi del ùi•tretto di  Berat nell ' Alb:mia meridionale ; se quel moTi­
ruento nor1 approdi> a buon. fine, non fo certa.mente per colpa ,leili
Allmne<;i , 

" Nè è a credersi che qna .. ti moYi m•nti par7,ia ' i verso Roma '"on 
sieno stati sinceri almeno nel popolo eht: l 'h assQco odati . se noL i n  
coloro che gn idaYano i p��s i .  Quel popol o ,  s 1pp ia.110 bene , i n  qual i <li­
si rette dolorose è T i simto : �11• preee c,rnti nnamente cen i Turch i ,  Lt 
sua vita Ìli Rtata sempre fra inerre a guerrigl ie ■enza tregna e se1rna 
r iposo, i mposs ih i l i tati, a pro,-veàere lla sè a ,pialsi a i elemento tli . rol­
tnra, Og;etto (li spe · ulaz ione e <li asservi me;1 to «lel r i sorto popolo elle­
n ico qnesto gli i mponeva nn& ci Ti lfa contrari a ai  anoi i n tere111i e :tl le 
sue aspirazio11 i  naz ional i ,  ecl �seo l 'ha fierauit•ntQ respinta, co11te1 1to (lella 
ima ,· ita sempl ice , pr imitiva p nr «li non perdere la sn ,, f,·cl� e la sna 
naz ional ità .  Nes■nna i struzione <tn i ndi 0 y 1rn 11ta a tnrb11re l a  na m ental ità 
il proselitismo all ' ortodossi a bizantina  ha m i seramente aborti to di  fronte a 
quei fieri mentanar i , come tt Yennta meno i n  parte la propaganda el l en i ea .  
Ese i  souo  divenuti osto<lossi perchè banno a,nto Y•scoYi  orto<lossi ■a• 
rebbero ri masti cattol i c i  lì& si fosae manten uta i 1 1 v i ta la mi�s ion• cat­
tolica orientale f(nale era ■ i no alla fin e  del ecolo XVIII, '"�ten uta. 
princi pal mente dallo zelo ùei Bas i l iani albaue■i di Sic i l ia. L' Alhanese 
non ha cone scinto Appieno iìnora che il turco <la cui ha suhito sevizie 
ed i l  fuci le  con cni l 'ha sempre combattuto ! Se nei me vimenti pol i t i c i  
ha fatto causa comune con i Greci . ciò è stato sempre in  Yista <lel l �  
agog 11ata i udipen le111r.a '10U ma i  p e r  co1 1 1n 1 1a.nza. <li iùea l i tà rel i �iose. 

e Alt ro :· .omento a l,ene sperar4i di una. nuova, Cl-i.iesa nel la  •no\ a 
Albania ci presentano le condi zion i att na l i  <li qnal popol• : e un greg:g• 
senza pastori . L 'assenza dtti Vescovi ortodossi t iene lo11 ta110 l' o tacolo 
più grauàe, che ,rn 'a,d ane c:tttoli ca orientale potrebhw i n•01 1 trara . . .  

« )[on ultima rag ione  Ì' l a  pre enza d i  an  n nel •o d i  �.i.tto l ic i  ori 1rn­
tali esilìtent• tnttaTia nel dist1:el!to tl i  El ha ■an ; saulJh• l '  ad<lantel lato 
più epportnno e p i ì1 uatnrale per dar i n i z i o  alla, •: nova Ch ia�.i. c�ttolica 
Orientale della n uo,a Albania. A qnelìti s i  aggiangereblJPro hol'I. presto 
4!Uanti fra la p ,nh eol t.i. tlel l ' All>ania  c·eutrale e meridiona le  han ■ogte­
nuto l ' i dea ii un ritorno i n  massa degl i A lbanP'li Ortado1Jsi a l la ChieRa 
Cattolica . 

« Non è certamente compste•za di chi scriY� snggerire consigl i e 
indici\r vie,  tl i rettP •l r.t �gi nngere lo �copo , Lo z elo i l ln1 1 1 i 11atll di coloro 
cni spett& la cura delle ani me, ■aprà hene escogitare i mu;zi opportuni 
onda ven irne felicemente a 1a_po ;, . 

Da : R,m a  e l ' Orien te, A.prile-Git1gno 1917.  
76-78. 

cose utm �a rirnriare a�li uomini �olitili iMiani 

x�z dianri rieordato 11 011lro n um�ro dell' ago,to ult imo ,co,·so abbiamo,
a ba,e di ,olidi ttrgomenti ,  diino,trato , 11rovato qual-nient, la sola e vera 
via p,1· la quale ai no,tri f,·atellt À lbanesi Ostodos11i nelle Amerfoh8 sia dato 

,. di poter iiscirc dalla il'iit, condi-iio11e in cui i raggiri , z, in,idie dei g1·e,i,
int�r�,-ete l' .Arcii·eRcovo Alessandro han messo le torturate Zo1·0 coacieMU 
ct'i,titme. sit, 2reci1am1nte quella d,l ritontt, in gr6mbo alla Santa Chiua 
R•mam•; e sen�a ,·,ndersi rei di ablnrR- del lor, rito , eh 'é pari•e11. ti glodo-
10, v,nir, eu i 11d accrne,1·1 il 11,w11n-o cli quei .fed,U conosciuti col nom6 
di greci-u-,.iti, o cattolici-ori1t1 tali. 

Agli argomenti da noi riporta ti pt·ecedett leinontc e ad analo,·csr, vi,ppitì 
la nostra te11i , aggi1wgta1110 i ,eguenti altf'i tl, 1t di dalla dotta Rivista cripto­
! ,1.,.at,n,e p11· l ' 1mion1 delle Chi,u : 

« • • • Dato l 'o ri e n ta m en t o  d e l la pol i ti ca Euro ­
p e a  i n  genera l e  e de m oc ra t i c a  i n  part i co lare n o n  
s i  pote va s perare m i g l io re se n so d i  g i usti z i a  v erso 
l a  causa Albanese.  Il  Patto di L o n d ra, sec,m d o  i l
quale l 'Ital i a  n o 1 1  av rebbe creato d i ffi co l tà a g li 
Al l eati se q uesti  ave��ero cre d uto o p portu n o  l!l pa r­

t i re l'Al b a n i a  fra gl i S l av i e i G rec i , dop o ù i  
aver ricon osci nto a l l ' Ital i a  i l  d i ri tto s u  Val l o u a ,  
s1  el aborava men tre l' I n tesa st romba1J zava che 
di tutte le N azi on atità o p p resse, �peci al mente l e  
p iccole. L ' A lban i a  era trattata al l a  streg n a  d '  un
pezzo d i  terra col o n iale,  m a  mentre g l i  Alleati , 
semp1·e furbi ,  dall'arti colo av rebbeeo r icavato i fr u tti 
che si ripromettevano, l' Italia n on pensava che
nemmeno il sacrificio del popolo Albanese avrebbe 

valso a neutralizza1·e l ' ingordigia Slavo-Greca nel -

« , .. Abbiamo deito eh• il t••ta.re l ' anione della Chieu à.ella nuoTa 
A.lbaua, •o• è 11e11r;a ■peranza di 111ccu10; a questa ce1ninzione c ' iud11.­
een• parecchi• ra:ioni che qui bnTemente esponiamo :  
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profetiche deliberazioni, afferm '?a ltamen e il di­l'Adriatico. Non pensav& che mentre lo Slavismo 

non sar�bbe mai entrato nell' orbita degli amici 
d'Italia, diventando, al contrario, tanto più pre­
tenzioso q mu1to più cccarezzato, il popolo Alba-

nese che durante la sua storia dolorosa avea se. 
guito con fedel � attaccamento le sorti d'Italia, da­
vanti a.I disinganno avrebbe dovuto schierarsi an 
ch'esso fra i suoi nemici. Non pensava che se nn 
popolo, come l'Albanese, così limitato di numero, 
era riuscito a creare una. diga insormontabile al 
l'invasione ottomana, che per altri 500 auni ::1vea 
resistito a tutt'i mezzi escogitati dalla strapotenza 
Turca per farlo sparire dal Terra e circondato da 
nemici implacabili non si ora ancora abbattuto, 
nessun Patto di Londra poteva riuscire a piegare 
la fibra più tenace {}he tenga dritta la sohiena di 
un popolo. Giacche, tl'Hl ostante le· menzogne, il 
sentimento della nazionalità nessnn popolo ha mai 
dh11ostrato di possedere puro come l'Albanese. 

« Raffaele Ottolenghi, uno dei più illustri cam­

del. p ioni dell'umanità, in un appello agli amici della

sie · giustizia interua�ionale, p�r il riconoscimento dei 
d-- diritti del popolo ebraico portava a sostegno della 
e sua tesi l'esempio del popolo albanese con queste 

parole: 
« Ma un altro esempio ch'è più iutieramente 

legato alla nostra vita nazionale e ch'è bell altri­
wr,,.ti significativo, si è perpetuato in Italia. Le 
_-:1 ... Jnie albanesi delle Calabrie e della Sicilia of­
frono l'e�empio più sorprendente e più simpatico 
del1a perfetta compatibilità di queste unioùi spiri• 
tuali, e della possibilità di congiungere l'amore di 
due patrie e di due uazioualità·. 

« I successori di questi magnanimi combat­
tenti che, fuggendo l'oppressione dei Turchi dopo 
la morte del loro Eroe nazionale Giorgio Kastriota 
più co11.>sciuto sotto il nome di Ska.nderbeg, banno 
cercato nel 1467 asilo e riparo in Ita.lia, hanno sem­
pre pagato il loro debito di riconoscenza con tutta 
generosità. Eglino consacrarono al nuovo paese di 
adozione, in ricompensa dell' ospitalità fraterna, 
tutte le loro anime ardenti di patriottismo. Fran­
cesco Crispi, l'ultimo Statista della generazione di 
nostra Redenzione nazionale, deriva da questo ceppo 
glorioso. 

« E mentre questi nomini laboriosi ed austeri 
non hanno giammai cessato di conservare tutto il  
loro amore appassionato per le loro montagne lon­
tane o trn Adriatico, ed hanno attizzato nelle anime 
dei loro figli la fiamma della tradizione AJ banese, 
conservando l'uso e�clusivo della loro lingua che 
rimonta alle epoche della prima ci viltà umana ... » 

« ••• il Congresso Socialista di Basilea del No ­
vembre 1912, appositamente convocato, fra le altre 

ritto pel popolo Albanese alla libert' 
pendenza, anche perchè l'Albania si rivela va quale 
oggetto di competizione non solo tra i piccoli Stati 
Balkànici, ma anche fra l' Aus�ria e l'Italia ... » 

lng. P�SQUALE SABATINI: L'Albri­

bania e la politica Europea,. In Ras­

segna Intm·nazionale. Luglio-Ago­
sto 1919, pag. 365. 

Segue : eose ntili da ricordare ...

The A.d;·iatic Review, la patriottica pnbblicazioae ch0, 
per cura dei nostri connazionali in Arnerioa ve le la luce iu 
Boston, nel suo fascicolo di Agosto corrente anno, tr..t le 
Miscellanet scrive: 

(Dall'inglese). 

« Il censore italiano pare di non averla finita ancora 
col suo lavoro a riguardo della Posta .A.lbane.3e, a malgrado 
che il Governo <li Roma con decreto del 10 lug-lio abbia 
abolito la censura sulla stampa e sulle corrispondenze. 

< Tutte le lettere che sono venute dall'Albania da q nella 
data in qua sono state dalla censura italiana sottoposte a 
rigoroso esame; ed è assolutamente inutile voler spiegare le 
ragioni delle restrizioni che il Governo italiano mette nelle 
lettere di provenienz \ da 11' Albania. Sono già mesi e mesi 
che noi siamo senza nessuna notizia circa le vere condizioni 
attuali dell'interno del nostro paese. Il censore italiano sem -
bra sia moito timido al riguardo. Ciò che non possiamo com­
prendere è come e con quale diritto 1 1 Governo italiano sta 
mantenendo una censura così stretta in Albanhi, visto che 
il Decreto Reale ha ufficialmente abolito questa restrizione 
necessaria in tempo di guerra. 

<< E' questo nn esempio evidente del 
l'Italia agisce in riguardo all'Albania >>. 

Segtte: eose utili da ricordare ...

modo col q nale 

<< La pretenzione degli Alleati di rappresentare i prin­
cipii della morale - dice II. W. Brailsford nel Bociali�ta 
Daily Berald - apparirà supremamente comica agli uomini 
di Stato cinici dei Balcani. Il trattato conferma. i t,itoli ri­
vendicati dalla Serbia e dalla Rnmenia sulla l\Iacerlonia e 
sulla Dobrugia, titoli che non poggiano se non sulla con· 
quistl-1. ..... 

<< Resta poi a sapere se l'Albania, senza essere stata una 
nemica o colpevole, sarà divisa, come prevede il Patto di 
Londra, questo capolavoro di A6qnith tra SeT'bi, Ita­
liani e Greci. Se viene commesso questo delitto contro un 
piccolo popolo di cui abbiamo garantita l'indipendenza e la 
neutralità, passerà nella storia come il peggiore misfatto 
della pace. 

<< Da mezzo secolo la P�nisola balkanica non b,l conniciuta 
la vera indipendenza, Prl è stata un focolaio di violenze, d i  
intrighi, d i  guerre, dovute ali.i rivalità perpetua dell' Austria 
e della R11ssia. Queste due Potenze sono sparite durante la 
guerra; ma sono state so�tituite dalla Francia e dall' Italia, 
che hanno compromesso l Lega delle Nazioni, prima che 
nascesse. Tutte 0 due quelle Potenze desideuno una Peni­
sola balkanica div ::ia; l'ingiustizia ptff essa è proffoua, per­
chè crea loro delle clientele. Grazie a loro la Rnmenia può 
ancora ::;fidare la Conferenza della pace, dopo i saccheggi 
commessi. 

<< Se i popoli balkanici non formano una Confederazione, 
non avranno altra speranza per sfuggire agli intrighi delle 
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Grandi Potenze. Èssi perderanno in realtà la loro indipen­
denza e vivranno Rotto la minaccia quotidiana della guerra. 
Il flusso delle passioni nazionaliste ha cagionato tutto questo 
male : sarà forse una ri voluzia.ne avanzante dal basso che 
sola potrà riparare ad esso >>. 

( Daily Herald. Londra 12 novembre 1919).

IL 1?11.TTt") DI L0NDR1l 
È stato narrato dai giornali italiani che il generale 

Piacentini, comandante in capo delle truppe italiane in Al­
bania, festeggiandosi uel palazzo dt,l Comando in Vallona la 
data del 4 novembre, pronunziò un discorso attentamente 
ascoltato non meno che entusiasticamente applaudito, e nf\\ 
quale, stando sempre a quel che i giornali suddetti ne han 
riferito, si assicura tra altro, che l'Italia sarà : 

« .... sostenitrice degli interessi, dei diritti e dellaJ 
-��grità del territorio albanese, giusta il Patto di

d.ra .... >>[ r Ora il Patto di I,ondra con l'art. 6 dice: << L' Italia ot_
"rà in pieno dominio Vallona e l' isola di s�sseno e ua
:itorio sufficiente . .. »

E con l'art. 7 si rincara la dose : « l' Italia si obbliga , 
del caso che sia formato un piccolo Stato autonomo e neu­
sie 1!izzato in Albania, a non opporsi al possibile rlesiderio di 
de rancia, Gran Brettagna e Russia rli spartire i dietretti set­
ci entriona!i e meridionali dell'Albania tra il Montenegro� la 

i5erbia e la Grecia ... >> 
E allora V 
Allora l'assicurazione che l'Italia Hi fa essa sostenitrice 

<< dei diritti, degli interessi e della integrità del terri­
torio albanese :t> assumt' le forme di una turlupinatura. 
No, prode e probo general Piacentini. Ella nella indiscussa 
e indiscutibile sua lealtà c:i gentiluomo e di soldato italiano, 
può attestare eh� gli Albanesi non vanno trattati con le 
turlupinature I 

Gli 1Ubanesi contro i greci 

V .A.LLON.A., 21 novembrtJ. - Viene segnalato da parecchie 
parti dell'Albania del Sud un notevole movimento e preoc­
copante fermento a causa della occupazione greca delle pro­
vincie mt1rUionali. Banrle armate si annuncia che si Hono già 
mosse a difondere il territorio patrio. 

Circola insist�nte la voce di un conflitto fra serbi e al­
banesi nel quale sarebbe ca<lnto anche un ufficiale greco, 
oltre a vari uomini di truppa. 

Tutto lascia credere che gravi avvenimenti si stiano 
preparando essendo il popolo &lbanese deciso a non sottostare 
al gioco straniero. Viene segnalato che nuovi separtì vanno 
ingrossando verso Ooritza le bande di Saly Bncta. 

Un appello degli lllbanesi di llmerica 
Gli Albanesi di Amarica fanno un ardente appello al­

l'amico popolo italiano per i dintti dell'Albania alla sua in­
tegrità territoriale, che e minacciata ia seguito all' accordo 
italo-greco che concede ai greci del territorio dell' Albania. 
Nelle conferenze di Londra e di Firenze gli albanesi si erano 
assicurati la assistenza amichevole e sincera del popolo e 
del governo d' Italia per la protQziona del loro territorio e 
dei loro diritti nazionali. 

Il Pres. del Oons. Naz. albanese 

COSTANTINO SCEKRESI. 

L'1llbania e le controversie 

Mi permetto di rettificare alcune notizie che rignardano 
l'Albania, e precisamente il territorio <li Argi rocastro, che io 
in certo qu2l modo eooosco essendo di un distretto limiteofo, 
e precisamente di Berat. 

Le controversie tra le rnrie religioni in cui è diviso il 
popolo albanese sono oramai superate. 

Fin dal 1878, qnando la Lega di Prizren inviò il noto 
memoriale al Congresso di Berlino, nel popolo alb;i.nese si è 
oramai stabilmente affermato che al di sopra di ogni compe­
tizione di carattere confessionale, esiste la questione della 
razza e della lingua che unisce saldamente in un fascio na­
zionale unico albanesi ortodossi, cattolici, maomettani ed 
anche bekta8h, spécie <li antichi mas8oni alb:mesi che re­
stano perfettamente indifferenti a qualsiasi manifestazione 
religiosa. 

Piuttost() è da rilevare che fra le pieghe «el bizantini­
smo religioso esiste la questione panellenica dei così detti 
palikari che, malgrado i tempi di Milziade e di Pericle siano 
ormai lontani, si ostinano a snazionalizzare l' Albania meri 
diona.le in nome di tradizioni cui i greouli di Tersite non 
possono ricorrere. 

GE albanesi dell'Albania meridionale, come del resto di

tutta l' A lbaoia, attentlono che la conferenza risolva finnlmente 
in modo confacente ai desideri di tutti i veri albanesi la 
situazione di uno Stato che <la parecchi secoli aspira all&

sua completa indipendenza. 
U:'.\IER BERA.TJ. 

Epiro 

Ces:ue Oantù lo storiografo insigne, in una sua .iJlemo;·ia

si,i Balkani letta nel R. Istituto Lombardo di Scienze e 
Lettere nella tornata del 10 giugno 1836, ricorda che: 

« ... nelt'Epi"'o sopravvive una nazione che crede essere 
la vera schiatta dei Pelasgi, che òieòe i principali eroi all'eman• 
cipazione de1l'Ellade e tem, di venire assorbita da questa ... >> 

Albanesi celebri. 

L'antica Lichnido che un tempo era appellata Justinia­

nea perchè aveva dato i natali all'Imperatore Giustiniano il 
Grande, ebbe in seguito il nome di Ochrida, quando i Bul­
gari già padroni della Dacia invasero l'Epiro e stabilirono in 
quella città la sede del loro reguo che fu di breve durata. 

Oltre al massimo rappresentante della legge, Giu�tiniano 
nacquero in Albania altri persona,ggi celebrati nella storif. 
fra i quali ricordiamo Giuliano 'Apnstata, elle ebbe i natia-ii�.�
in Prizren, e Diocleziano in Antivari. 

Glg Italo--A.lbanesi. 

« ... Questi Albanesi d'Italia banno avuto nellt> svilupr' 
dell'Idea Nazionale Albanese 1111a gran parte che la future.. 
storia degli Stati Balkanir.i non dovrà trascurare. Sono ess i 

che una ventina di anni or sono fonJarono una Società Na·

zionale Albanese in nalia; intensificarono nella seconda pa­
tria le loro relazioni e la propaganda in favore dell' Italia; 
sono essi cbe han dato all' Alb,mia il giornale scritto in ita­
liano : La, N aiione Albanese che vi ve ancora e conta sulla 
costa dell'Adriatico Orientale numerosi abbonati... > 

Le Temps, Paris 2 sept. HH9. 

Bricoli Alessandro, resp. - Tip. e Ulphmo � via Ulpiano, 33 

Camera dei  deputati  
Bibl ioteca"Nilde Iotti"
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